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Nella riforma Gelmini gli Istituti Tecnici avran-

no una struttura di specializzazione che si svilup-
perà in 5 anni (2 + 2 + 1). I primi 2 anni saranno 
propedeutici alle specializzazioni. I secondi 2 sa-
ranno dedicati alle specializzazioni vere e proprie 
e l’ultimo anno verrà dedicato all’approfondimen-
to di ogni singola specializzazione. Tutti i corsi a-
vranno nel biennio propedeutico (1° e 2° anno) 
un ciclo di lezioni di matematica di 4 ore settima-
nali. Nel successivo biennio (3° e 4° anno) le ore 
settimanali di matematica saranno 3 (teoria) + 1 
(complementi). Nell’ultimo anno (5° anno) le ore 
saranno 3. Inoltre, dalle attuali 36 ore settimana-
li complessive, si passerà, dopo la Riforma, a 32 
ore [B.1]. In questo quadro di riforma per certi 
aspetti auspicata, visto il guazzabuglio di argo-
menti che ormai circola nelle scuole, una cosa 
stona con grande evidenza. Il Ministro Gelmini e 
il nucleo di esperti consulenti che l’hanno consi-
gliata non hanno colto gli effetti negativi che avrà 
questa riforma in quegli Istituti con corsi di spe-
cializzazione già ora ben orientati verso studi di 
qualità superiore. 
 
Lo sconvolgimento del corso di Informatica 
 

Prendiamo in considerazione, in particolare, il 
corso di Informatica. Qui gli studenti, a partire 
dal terzo anno, hanno un orientamento molto 
marcato nel campo delle matematiche. Lo sche-
ma delle ore di matematica che vengono fatte, o-
ra, in questa scuola è il seguente: 
 
3° anno: 4 + 2 = 6 ore di matematica generale 
    2 + 1 = 3 ore di matematica applicata 
4° anno: 3 + 2 = 5 ore di matematica generale 
    2 + 1 = 3 ore di matematica applicata 
5° anno  2 + 2 = 4 ore di matematica generale 
    2 + 1 = 3 ore di matematica 
          applicata. 
 

Dei due numeri che entrano nella somma il primo 
riguarda la teoria e il secondo il laboratorio. Tra 
matematica generale e matematica applicata, 
quindi, vengono fatte 9 ore in terza, 8 in quarta e 
7 in quinta. Il quadro è davvero significativo an-
che perché, in corrispondenza di tale quadro, il 
programma da svolgere è altamente qualificato. 
In nessuna scuola si fa e si farà tanto (anche do-
po l’attuazione della Riforma) per ciò che concer-
ne la matematica. Con l’attuazione della Riforma, 
invece, l’orario settimanale di matematica nel 
triennio di Informatica, perde ben 13 ore di inse-
gnamento: quasi una cattedra! 

Le ragioni del successo nazionale, nei concorsi, 
dei giovani che frequentano il corso di informati-
ca sono dovute proprio al fatto che qui di mate-
matica se ne fa molta. Chiunque può verificare, 

sia prendendo in mano i programmi ministeriali, sia 
confrontando i risultati che sono raggiunti dagli stu-
denti del corso di informatica nei giochi e nelle gare 
di matematica nazionali, che questa scuola è tra le 
più segnalate sotto l’aspetto qualitativo nell’ambito 
delle scuole medie superiori. Per esempio, nelle prove 
INVALSI i ragazzi di Informatica sono tra i primi posti 
in assoluto, superando spesso gli studenti dei Licei 
scientifici del corso Brocca. Qual è la ragione del suc-
cesso di questa scuola nelle prove di matematica? Se 
la quantità di ore che vengono dedicate allo studio 
della matematica è un fattore importante di successo, 
un altro fattore determinante è il fatto che essi oltre a 
studiare matematica generale, devono conoscere an-
che matematica applicata che costituisce l’elemento 
straordinario di approfondimento nel campo delle ap-
plicazioni scientifiche. Aggiungiamo, poi, il ruolo del 
laboratorio di matematica, dove attraverso particolari 
software applicativi (per esempio MATHEMATICA) i 
giovani possono migliorare la comprensione dei con-
cetti appresi durante le lezioni di teoria e capire come 
la padronanza concettuale svolga un ruolo essenziale 
per controllare i risultati ottenuti con il calcolatore. 
Tutto questo verrà fortemente compromesso dalla ri-
forma e di sicuro essa avrà il ruolo di discriminare 
nettamente tra chi andrà al Liceo e chi sceglierà un 
corso di studi tecnico. 

Quando nacque la specializzazione di Informatica 
negli Istituti Tecnici si ebbe subito la consapevolezza 
che l’elemento caratterizzante di questa specializza-
zione fosse la quantità di ore dedicate alla Matemati-
ca. L’aver fatto questa scelta, allora, fu una sfida alla 
concezione corrente che il pensiero critico e l’educa-
zione dei giovani potessero essere formati solo at-
traverso un ciclo di studi liceali. C’era, sotto sotto, u-
na diversa visione della conoscenza: le ore dedicate 
alla filosofia, al latino o al greco nei licei, venivano 
sostituite, qui, con ore dedicate alla logica, all’algorit-
mica, alla programmazione, alla probabilità e alla sta-
tistica. Questi studenti avrebbero comunque possedu-
to un buon bagaglio linguistico, analitico e scientifico. 
Il corso di Informatica agli Istituti tecnici non è mai 
stato equivalente agli altri corsi di perito tecnico, pro-
prio per il diverso e forte programma di matematica 
che troviamo in questo indirizzo. Nella seconda metà 
degli anni Novanta si parlava di trasformare il corso 
in Liceo Tecnologico. Ora, con questa riforma che non 
ha considerato alcunché della storia passata di questa 
specializzazione e della sua originalità, si declassa il 
corso di informatica, equiparandolo agli attuali corsi 
di perito tecnico. Con l’entrata in vigore della riforma, 
il corso di informatica all’ITIS non sarà più ciò che è; 
verrà strutturalmente modificato in peggio. 
È facile dimostrare l’importanza della matematica, del 
calcolo combinatorio, del calcolo delle probabilità e 
della statistica per questa specializzazione; basta ri-
cordare che ogni trattamento di segnale (in teleco-
municazioni e nella codifica dei programmi di infor-
matica) comporta la nascita di un processo stocastico 
dove le possibilità che un segnale arrivi completo e 
preciso alla fine di una serie di passaggi sono misu-
rate dalla probabilità che si verifichino certi eventi e 
le potenzialità di un alfabeto sono misurate dal cal-
colo combinatorio. 



È noto, peraltro, che ciò che contraddistingue 
una buona formazione critica e di pensiero sono 
la padronanza della lingua naturale, del lessico e 
della sintassi, e una buona conoscenza della Ma-
tematica. La prima competenza permette di esse-
re autonomo nel capire le argomentazioni gene-
rali riportate dai manuali e dai docenti nei vari 
ambiti disciplinari, la seconda dà la possibilità di 
svolgere ogni approfondimento scientifico attra-
verso la comprensione dei concetti principali e-
spressi in linguaggio matematico. Se queste due 
competenze, nell’indirizzo di studi scelto, manca-
no, viene corrispondentemente compromessa la 
qualità dell’apprendimento. 
 
Conclusione e richiesta 
 

Per questi motivi non sono d’accordo riguardo 
all’innovazione proposta dal Ministro Gelmini che, 
calata su tutti gli indirizzi delle scuole medie su-
periori a orientamento non liceale, potrà forse 
portare dei vantaggi in certi settori educativi, ma 
in altri – come appunto l’ITIS corso di Informa-
tica – avrà un effetto sicuramente negativo. 

Chiedo al Ministro Gelmini che riveda questa 
parte della Riforma, portando almeno a 3 (teoria) 
+ 2 (laboratorio) le ore settimanali di matematica 
in terza, quarta e quinta degli Istituti Tecnici a in-
dirizzo Tecnologico in Informatica e Telecomuni-
cazioni, sempre nel rispetto delle 32 ore settima-
nali previste dalla riforma come orario dell’ITIS. 
 
NOTA: L’articolo è stato pubblicato su Matema-
ticaMente n. 139, il 20 giugno 2009 ed è stato 
inviato al Ministro Gelmini. 
Chiedo ai docenti di Matematica di aderire a que-
sto articolo-documento. Basta scrivere al Ministro 
Gelmini presso il MIUR o a lcorso@iol.it, la se-
guente frase: «Sono d’accordo con i contenuti 
dell’articolo di Luciano Corso “Riforma Gelmini: 
un punto che non va”», pubblicato sulla rivista 
MatematicaMente n. 139 giugno 2009». 
 
[B.1] Le informazioni contenute in questo articolo 
per quanto concerne la Riforma Gelmini sono sta-
te tratte da: Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca – Schema di regolamento re-
cante norme concernenti il riordino degli istituti 
tecnici ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del de-
creto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 – reperibile 
presso il MIUR 
 
[°] Vicepresidente nazionale della Mathesis, do-
cente di Matematica Applicata presso l’ITIS G. 
Marconi di Verona, corso di Informatica. 


